
IL NODO
RIFIUTI

Dopo le difficoltà con i cittadini, Enìa ha preso in mano la fase di lancio della nuova domiciliare

Tutor e informatori per evitare disagi
Progettata un’imponente campagna di comunicazione casa per casa

na delle novità dell’esten-
sione è il piano di comu-

nicazione domiciliare che anti-
ciperà la consegna dei conteni-
tori e l’inizio della nuova moda-
lità di raccolta.

La campagna di comunica-
zione è iniziata nel marzo di
quest’anno e nel periodo di
giugno e agosto proseguirà
con“Il Punto Mobile Enìa”:sarà
a disposizione per sei settima-
ne ed in sei luoghi diversi del-
le due circoscrizioni dove i cit-
tadini potranno ricevere infor-
mazioni,vedere le attrezzature,
esprimere dubbi e perplessi-

U tà.
A partire dalla prima settima-

na di settembre inizieranno le
visite casa per casa degli infor-
matori che consegneranno il
materiale informativo (un ma-
nuale,il rifiutologo,il calenda-
rio semplificato) e solo la pic-
cola pattumiera per l’organico
da sottolavello: i contenitori
per le altre frazioni saranno
consegnati nelle settimane suc-
cessive.

Il nuovo servizio sarà affian-
cato dai tutor ambientali,citta-
dine e cittadini delle due cir-
coscrizioni che volontariamen-

te forniranno un supporto ai
cittadini.

Il servizio domiciliare per-
sonalizzato presso la 5 e 6 Cir-
coscrizione terrà conto di tutte
le segnalazioni e modifiche in-
trodotte nel corso della speri-
mentazione attuata nella Circo-
scrizione VII, in particolare:
Raddoppio della frequenza del-
la raccolta della plastica (da
quindicinale a settimanale;In-
tegrazione delle dotazioni (in-
cremento di quantità e volume-
trie);attività di lavaggio dei con-
tenitori (indifferenziato 6 ci-
cli/anno,organico 10 cicli/an-

no,vetro-lattine 6 cicli/anno);
introduzione dell’oblò nel bi-
doncino del vetro;aumento
delle frequenze di raccolta esti-
va dell’organico;realizzazione
di Oasi ecologiche dedicate.

Il servizio si basa sulla raccol-

ta domiciliare dei rifiuti separa-
ti in sei frazioni (organico – car-
ta – vetro,lattine,barattoli- pla-
stica- secco – vegetale).Per i
grandi complessi condominia-
li saranno a disposizione le oa-
si ecologiche dedicate.

IL PROGETTO Presentata l’estensione a circoscrizione V e VI

La domiciliare si espande
E i costi di raccolta aumentano di oltre il 30%

previsto per il prossimo
settembre l’avvio del

nuovo sistema di raccolta do-
miciliare dei rifiuti,che interes-
serà inizialmente la zona ester-
na delle Circoscrizioni quinta
e sesta.

Il nuovo programma è stato
presentato ieri,nel corso di
una conferenza stampa,dall’as-
sessore all’Ambiente,Pinuccia
Montanari;dal direttore di Enìa
Nino Simonazzi e dal consu-
lente Enìa Guido Viale.Sono in-
tervenuti anche i presidenti
Giordano Biancolini (quinta
Circoscrizione) e Graziano
Vecchi (sesta Circoscrizione).

Due i temi interessanti usci-

’E ti dall’incontro con la stampa:
l’ennesimo rinvio di una deci-
sione del tavolo tecnico sul
nuovo impianto di inceneri-
mento e il costo dell’estensio-
ne della differenziata simil-
porta a porta.

Stando a quest’ultimo tema,
Simonazzi è stato chiaro:«I co-
sti di raccolta,che ovviamen-
te non corrispondono a quelli
sostenuti in tariffa dai cittadini,
passano da 60 euro annui ad
abitante ad 80 euro.Il costo è
in parte coperto,circa al 25%,
da quanto riceviamo dal Conai
per la vendita dei materiali
differenziati.Si tratta,per tutta
la provincia,di un introito pa-

ri a 2milioni e 700mila euro».
Sull’inceneritore l’assesso-

re Pinuccia Montanari è rima-
sta nel vago affermando che il
tavolo tecnico sta approfon-
dendo la valutrazione, con
l’ipotesi,molto credibile,che il
nuovo impianto sarà di tratta-
mento biomeccanico.Per la
tempistica,Simonazzi ha af-
fermato:«Ormai siamo in di-
rittura d’arrivo:entro l’anno
avremo una scelta definitiva».
Ma la presidente della Provin-
cia Masini,aveva indicato que-
st’estate come il termine ulti-
mo per porre fine alla già lun-
ga vicenda.Siamo in ritardo,e
non è una novità.

Le tappe
della

vicenda
Giugno 2006 Nasce in
via Adua il comitato
contro il porta a porta.
2 maggio 2007 Inizio
raccolta firme per il re-
ferendum.
3 ottobre 2007 Il con-
siglio comunale vota a
maggioranza un ordine
del giorno con cui chie-
de al sindaco di stop-
pare il referendum
5 ottobre 2007 Il sin-
daco Delrio revoca il re-
ferendum
14 dicembre 2007 Il
comitato di via Adua
passa alle vie legali e
chiede al Tribunale di
Reggio l'annullamento
della revoca drel refe-
rendum.
11 marzo 2008 Il Tri-
bunale dà ragione al
Comune e respinge le
richieste dei cittadini.
2 aprile 2008 Il comi-
tato di via Adua pre-
senta nuovo reclamo
contro la sentenza.
26 maggio 2008 Il Tri-
bunale accoglie le ri-
chieste del comitato e
sentenzia con una ordi-
nanza: il referendum va
svolto.
23 giugno 2008 Il sin-
daco Delrio indice la
consultazione per il 14
settembre

IL CASO Secondo il testo del provvedimento, solo il Tar può decidere su controversie inerenti i rifiuti

Ora il Comune può affondare il referendum
Porta a porta: decreto del Governo potrebbe annullare l’ordinanza del Giudice
di Simone Russo

l referendum sul porta a
porta è a fortissimo rischio:

facendo leva sul decreto leg-
ge 90 del Governo Berlusco-
ni,l’amministrazione potreb-
be vedere invalidata l’ordi-
nanza del Tribunale di Reggio
che impone al Comune di in-
dire il referendum.

Il decreto, che a questo
punto potremmo chiamare
salva - Delrio,ha un nome che
in realtà sembra portare ben
lontano da Reggio.Si intitola
infatti: «Misure straordinarie
per fronteggiare l'emergen-
za nel settore dello smalti-
mento dei rifiuti nella regione
Campania e ulteriori disposi-
zioni di protezione civile».

Il documento
Che c’entra Reggio?
C’entra perchè,come spie-

ga la risoluzione del Csm del

I
9 giugno scorso,c’è una par-
te del decreto che riguarda
non solo la Campania e i rela-
tivi problemi in tema di rifiu-
ti,ma si applica a tutto il ter-
ritorio nazionale.Si tratta pro-
prio della parte che designa il
giudice amministrativo come
l’organo esclusivo a cui do-
versi affidare per dirimere le
controversie in tema di rifiu-
ti:fatto che annullerebbe l’ob-
bligo ad indire il referendum

sancito dal giudice.
Con l’articolo 4 del decreto

il legislatore devolve alla giu-
risdizione esclusiva del giudi-
ce amministrativo «tutte le
controversie,anche in ordine
alla fase cautelare,comunque
attinenti alla complessiva
azione di gestione dei rifiuti,
seppure posta in essere con
comportamenti dell’ammi-
nistrazione o dei soggetti ad
essi equiparati». «Le nuove

regole di riparto della giuri-
sdizione - scrive il Csm - di im-
portanza primaria nel sistema
giudiziario,riguardano,a dif-
ferenza della grande maggio-
ranza delle previsioni concer-
nenti la giustizia contenute
nel decreto,l'intero territorio
nazionale e non la sola Cam-
pania».

Ordinanza nulla?
Facendo leva su questo arti-

colo del decreto legge,il Co-
mune potrebbe vedere accol-
to il suo ricorso contro l’or-
dinanza del giudice del Tri-
bunale di Reggio,che impe-
gnava il sindaco ad indire il re-
ferendum sul porta a porta.
Solo il Tar sarebbe titolato a di-

rimere la questione.Si legge
infatti nel testo della norma:
«Le misure cautelari,adottate
da una autorità giudiziaria di-
versa da quella di cui al com-

ma 1, (cioè il Tar, ndr) cessa-
no di avere effetto ove non
riconfermate entro trenta
giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto
dall'autorità giudiziaria com-

petente ai sensi del presente
articolo (ovvero sempre il
Tar, ndr).

In piazza Prampolini,dopo
settimane buie,si brinda or-
mai da sabato scorso:l’even-
tualità di un parere popolare
su un progetto quantomeno
discusso,sembra ad oggi mol-
to più lontana. Il comitato,
con Nadia Borghi, avversa
l’interpretazione in senso ge-
nerale della norma:«Il decre-
to vale per la Campania,Reg-
gio non è nel territorio che ri-
guarda la sua applicazione».
Intanto,il comitato ha rimes-
so la questione al suo legale,
l’avvocato Andrea Soncini del
foro di Parma.

Graziano Delrio Nadia Borghi L’inceneritore di Cavazzoli

� Il comitato promotore
non si arrende: 
«La legge riguarda
l’emergenza in corso in
Campania. Siamo pronti
a intraprendere le vie
legali contro
l’amministrazione»

Il Csm
«Le nuove norme 

si applicano all’intero
territorio nazionale»

L’assessore Montanari all’avvio della sperimentazione
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